
Ieri pomeriggio a Rho

Gli Usa fanno festa
per la prima pietra
del padiglione Expo
Autorità, bandiere e un collegamento con gli Stati Uniti
Kerry: «Milano motore economico d'Italia e d'Europa»

Enrico Silvestri

Cita Fellini «E la nave va»
Giuliano Pisapia al momento
della posa della prima pietra
per il padiglione Usa all'inter-
no di Expo 2015. Un impegno
da 45 milioni a cui partecipa,
unica azienda non stelle e stri-
sce, lalllycaffè. Glifaeco in col-
legamento daWashingtonilse-
gretario di Stato Usa John Kerry
che, in un ottimo italiano, di-
chiara tutta la sua fiducia nel-
l' evento in p rogramm a nella cit-
tà«motore economico dell'Ita-
lia e dell'Europa». Perpoi incita-
re l'intera organizzazione con il
proverbio «Bisogna battere il
ferro fin che è caldo».

È un' inedita squadra di «ope-
rai» quella che ieri alle 17 ha da-
to la prima «palata» di terra sul-
l'areadove sorgeràilgrandepa-
diglione americano: il commis-
sario perExpo Giuseppe Sala, il
governatore Roberto Maroni, il
sindaco Giuliano Pisapia, il ca-
po del comitato amici del padi-
glio n e J erryGiaquinta e l' amb a-
sciatore americano John Phili-
ps. «La nave di Expo va. La posa
della prima pietra è un tappa
importante del viaggio del-
l' esposizioneverso il porto d'ar-
rivo» ha detto Pisapia che ha
poi aggiunto: «Expo parla al pia-
neta. Ai Paesi ricchi e ai Paesi
menosviluppati... GliStatiUni-
ti, leader dell'innovazione e del-
l'agricoltura del futuro, non po-
tevano dunque mancare a que-
sto importante».

Expo sarà dedicato al tema
dell'alimentazione, la maggior
sfida per il futuro del mondo vi-
sto che, come ha ricordato Ma-
roni in base al World food pro-
gramme «Nel mondo una per-
sona su otto non ha abbastanza

cibo per vivere». Uno sforzo a
cui gli Stati Uniti partecipano in
maniera concreta. «Gli agricol-
tori americani- ha detto l'amba-
sciatore Philips - forniscono un
quarto del cibo globale, ma per
soddisfare le esigenze della po-
polazione planetaria avremo

«Dobbiamo aumentare
la produzione di cibo
del settanta per cento»

I i

bisogno di aumentare laprodu-
zione mondiale del 70 per cen-
to entro il 2050».

Un impegno da 45 milioni di
euro, 20 dei quali già raccolti da
aziende come General electric,
Uvet, Du Pont, 3M, McKinsey e
appunto la triestina Illy caffè,
già sponsor dell'intera manife-
stazione, mentre «altrifinanzia-
tori che hanno già firmato una
lettera d'intenti» ha annuncia-

to Giaquinta. Lo sforzo america-
no è stato sottolineato da John
Kerry, in collegamento da
Washingotn insieme alla expre-
sidente della camera dei rap-
presentati Nacy Pelosi. Kerry è
molto legato al nostro Paese, la
sua seconda moglie Teresa
Heinz parla molto bene la no-
stralingua e ieri havoluto espri-
mersiinitaliano. Traun «buon-
giorno a tutti» e un grazie «per
l'aperitivo», il segretario di Sta-
to ha ricordato come Milano sia
«il motore economico dell'Ita-
lia e anche dell'Europa». Quin-
di con «Bisogna battere il ferro
finché è caldo»havoluto sottoli-
neare come l'evento saràfonda-
mentale per rilanciare l'econo-
mia e creare posti di lavoro, ma
anche per rafforzare i rapporti
tra Stati Uniti e Italia e quelli
commerciali con l'Europa».

Finite le cerimonie, comin-
ciano i lavori per una struttura
chericorderàungranaio svilup-
pato su due piani, conunterraz-
zo panoramico sul tetto, un caf-
fè, un auditorium e un cortilein-
terno. Alle pareti schermi video
e giardini verticali fino al tetto,
con piante provenienti dai 50
stati americani, attività dedica-
te alla sostenibilità ambientale
ealimentareinsieme all'esposi-
zione dei tanti prodotti enoga-
stronomici statunitensi da sco-
prire percorrendo il percorso
«dal campo alla tavola».
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T' RNANO
I SORRISI
Dopo i tempi
cupi tra
inchieste e
sospetti, ieri
negli spazi
di Expo
a Rho un
pomeriggio
di festa per
la posa della
prima pietra
dei padiglione
Usa


	page 1
	page 2

